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ASSESSORATO DELLA SANITÀ 

 
 

Rete civica dell’assistenza 
 

 
FINANZIAMENTO COMPLESSIVO: € 9.300.000,00 
 
DURATA: 12 mesi 
 
DESCRIZIONE 
L’impatto delle scelte assistenziali adottate in ambito clinico può essere accresciuto di molto in 
presenza di sinergie con le attività di assistenza sociale di competenza degli Enti locali. Con questa 
azione si intende sostenere, in tutte le Aziende Sanitarie della Regione, l’attività degli sportelli unici 
per l’integrazione socio-sanitaria, nonché la realizzazione di progetti di potenziamento 
dell’assistenza domiciliare, mediante incremento quali-quantitativo delle prestazioni erogabili e 
realizzazione (a livello distrettuale e multidistrettuale) di percorsi assistenziali “specifici” per il 
supporto socio-sanitario. I progetti dovranno essere rivolti a soggetti con speciale disagio clinico e 
sociale (alzheimer, depressione refrattaria al trattamento, parkinson avanzato, autismo, disordini 
alimentari, disagio psichico, cure palliative). Al fine di accrescerne l’efficacia, i progetti potranno 
prevedere il coinvolgimento nella programmazione e realizzazione degli interventi, delle 
Associazioni di volontariato, di rappresentanza dei cittadini e dei pazienti e la va lorizzazione delle 
loro esperienze. 
 
Obiettivo complessivo: Realizzazione dell’integrazione socio-sanitaria a livello istituzionale, 
gestionale e operativo con incremento quali-quantitativo delle prestazioni di assistenza domiciliare 
erogate e individuazione di percorsi assistenziali “specifici” per il supporto domiciliare a soggetti 
con speciale disagio clinico e sociale. 
Spese finanziabili: nell’ambito di questa azione possono essere finanziate le spese per la 
realizzazione di programmi di assistenza domiciliare, semiresidenziale e nelle strutture territoriali, 
nonché programmi per la continuità ospedale-territorio. 
 
Soggetti: Possono presentare progetti le Aziende USL che, nell’ottica dell’integrazione ospedale-
territorio, potranno coinvolgere le aziende ospedaliere, ospedaliero-universitarie.  
 
PROCEDURA PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI 

La presentazione dei progetti deve essere effettuata attraverso l’area “Programma per il 
SSR” del sito dell’Assessorato Regionale della Sanità. Sul sito sono disponibili le istruzioni per la 
corretta esecuzione della procedura e la modulistica necessaria. 

I progetti potranno essere presentati sino alle ore 14.00 del 20 luglio 2007. E’ esclusa 
qualsiasi altra forma di presentazione o di registrazione dei progetti. I progetti trasmessi in maniera 
difforme da quanto indicato non saranno sottoposti a valutazione. Ogni Azienda potrà presentare 
un massimo di due progetti: 

• un progetto aziendale che comprenda tutte le linee di intervento che l’Azienda si 
propone di attuare , conformemente alle tematiche di cui al presente bando; 

• un progetto interaziendale che affronti specificatamente l’integrazione 
ospedale-territorio  e preveda il coinvolgimento di Aziende ospedaliere e/o 
ospedaliero-universitarie. 



SELEZIONE DEI PROGETTI, CRITERI E PUNTEGGI 
L’Assessorato della Sanità per la valutazione dei Progetti pervenuti si avvarrà di una  

Commissione all’uopo costituita. La Commissione, valuterà i progetti pervenuti con le modalità e 
nei tempi in precedenza specificati, esprimendo un parere sui seguenti aspetti, mediante 
l’attribuzione di un relativo punteggio: 

 

Criteri Punteggio 
max 

Coerenza della proposta con le finalità del bando 15 punti 
Congruenza della metodologia rispetto agli obiettivi 20 punti 
Competenza sull’argomento del responsabile del progetto  15 punti 
Congruenza dei costi e adeguatezza delle risorse interne impiegate nel progetto  10 punti 
Rilevanza e possibilità di mantenimento nel tempo dei risultati attesi 15 punti 
Possibilità di misurazione dello stato di avanzamento del progetto e dei risultati  15 punti 
Presenza di cofinanziamento   5 punti 
Coinvolgimento di Associazioni di volontariato, di rappresentanza dei cittadini 
e dei pazienti 

  5 punti 

TOTALE 100 punti 
 
Al termine delle procedure di valutazione sarà stilata una graduatoria dei progetti risultati 

idonei. Non saranno ritenuti idonei i progetti che riporteranno un punteggio complessivo inferiore a 
60 punti. I progetti saranno ammessi a finanziamento secondo l’ordine di graduatoria e sino ad 
esaurimento delle risorse disponibili. 

 
L’Assessore per la Sanità 

Prof.  Roberto Lagalla 
 


